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INTRECCI IN NATURA
Quando i bambini vivono & raccontano il Territorio

UNA PICCOLA GUIDA RACCONTA POSSIBILITÀ, ALTERNATIVE, 
SOLLECITA SGUARDI NUOVI, APRE A PRATICHE CREATIVE. 

UNA PICCOLA GUIDA NON VINCOLA, NON PROPONE ESPERIENZE 
PRECOSTITUITE, NON CHIEDE DI SEGUIRE UN SOLO CAMMINO, 
UN SOLO SENTIERO. 

UNA PICCOLA GUIDA CREA INTRECCI, MOSTRA OPPORTUNITÀ, 
INVITA, SCAVA IN PROFONDITÀ.



QUESTA È UNA PICCOLA GUIDA MA PER GRANDI, GRANDISSIME SCOPERTE!

SFOGLIATE LE PAGINE, SOFFERMATEVI SU CIASCUNA E SCOPRIRETE LE ESPLORAZIONI CHE BAMBINI 
E INSEGNANTI DELLA SCUOLA EQUIPARATA DELL’INFANZIA DI TONADICO HANNO COSTRUITO INSIEME 
CAMMINANDO, SALTANDO, INDAGANDO, TOCCANDO, FANTASTICANDO, ARRAMPICANDOSI, 
SDRAIANDOSI A PANCIA IN SU, RICERCANDO, IMMAGINANDO, CORRENDO LUNGO IL PERCORSO 
“MUSE FEDAIE” NEL PARCO NATURALE DI PANEVEGGIO – PALE DI SAN MARTINO.

L’ESPERIENZA SI INSERISCE NEL PROGETTO “PICCOLE GUIDE PER GRANDI SCOPERTE” PROMOSSO 
DALLA FEDERAZIONE PROVINCIALE SCUOLE MATERNE DI TRENTO AL FINE DI ACCOGLIERE I PENSIERI 
DEI BAMBINI VALORIZZANDOLI ANCHE IN UN RUOLO DI “CONTAMINAZIONE” DEL TERRITORIO. 
“INTRECCI IN NATURA” RACCHIUDE QUINDI COME IN UNO SCRIGNO – VISTA LA PREZIOSITÀ DI 
QUANTO VISSUTO – LE ESPERIENZE E LE TEORIE NATE NELLE MOLTEPLICI USCITE, DÀ VOCE ALLE 
IDEE DEI BAMBINI CHE SI RIVOLGONO A VOI CHE STATE LEGGENDO PER CONDIVIDERE INTUIZIONI ED 
ESPLORAZIONI CREATIVE, PER PROPORVI GIOCHI E CONSIGLIARE ITINERARI.

IN QUESTO PERCORSO PENSIERI E PRATICHE HANNO VIAGGIATO TRA “IL DENTRO” E “IL FUORI” 
LA SCUOLA, VISSUTI E ABITATI COME DIMENSIONI COMUNICANTI. A DARE VALORE EDUCATIVO LA 
RICCHEZZA DELL’ESSERE E INTERAGIRE IN GRUPPO E LA COSTRUZIONE DI ESPERIENZE CON DIVERSI 
LINGUAGGI IN MODO DA CONSENTIRE A CIASCUN BAMBINO DI ESSERE PARTE, DI SENTIRSI INCLUSO 
IN UN PROCESSO PARTECIPATIVO.

QUESTA GUIDA DIALOGA CON VOI CHE VISITATE IL PARCO MA 
RAPPRESENTA ANCHE UNA TRACCIA, RIVOLTA A CHI HA VISSUTO 
QUESTA ESPERIENZA, UTILE A RIPERCORRERE PASSI E RIVIVERE 
EMOZIONI PASSATE, PROPRIO COME QUANDO SI SFOGLIA UN ALBUM DEI 
RICORDI RICERCANDO IL BELLO DI QUANTO VISSUTO. 

IL LIBRETTO ALLEGATO (“INTRECCI IN NATURA: IL RACCONTO DEL 
PERCORSO EDUCATIVO”) DOCUMENTA COME SONO STATE PENSATE 
LE ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO E COME I BAMBINI SONO STATI 
COINVOLTI NELLA CO-PROGETTAZIONE DELLA GUIDA.
QUANTO RACCONTATO IN QUESTE PAGINE NASCE DA UN’IDEA DI 
BAMBINO COSTRUTTORE, INSIEME AGLI ALTRI, DEL MONDO E DA UNA 
PROGETTUALITÀ EDUCATIVA FRUTTO DI UN CONTINUO CONFRONTO 
PROFESSIONALE TRA INSEGNANTI. CI SEMBRA IMPORTANTE FARE 
MEMORIA ANCHE DI QUESTI ASPETTI CHE DANNO VALORE AL “COME” E 
AL “SENSO” DELL’AGIRE EDUCATIVO. 

BUONA ESPLORAZIONE E LASCIATEVI SORPRENDERE: 
DALLA NATURA E DAI BAMBINI.



PER ANIMARE LA VOSTRA PASSEGGIATA POTETE 
AVVALERVI DI QUESTA GUIDA E, PRESSO LA VILLA, 
CHIEDERE IN PRESTITO LO ZAINO CHE CONTIENE OGGETTI 
E MATERIALI PENSATI DAI BAMBINI PER VOI.

NELLA MAPPA TROVATE I PUNTI DEL PERCORSO, 
OGNI PUNTO È RAPPRESENTATO DALL’IMMAGINE DELLA 
POSTAZIONE RICOSTRUITA NEL NOSTRO PLASTICO 
A SCUOLA. CERCATE IL NOME DELLA POSTAZIONE O 
L’IMMAGINE NELLE PAGINE SUCCESSIVE. 
BUON DIVERTIMENTO!

IL PERCORSO DELLE “MUSE FEDAIE” SI SNODA TRA 
I BOSCHI INTORNO A VILLA WELSPERG, SEDE DEL PARCO 
NATURALE DI PANEVEGGIO PALE DI SAN MARTINO, 
SITUATO IN VAL CANALI.

È UN LUOGO ACCOGLIENTE E DI FACILE PERCORRENZA 
ADATTO A BAMBINI DI TUTTE LE ETÀ.



L’ALBERO HAI MAI ABBRACCIATO UN ALBERO?
DAVANTI ALLA PORTA DI VILLA WELSPERG C’È UN TIGLIO GRANDE E PER 
POTERLO ABBRACCIARE SERVIVANO LE BRACCIA DI TUTTI NOI BAMBINI CHE 
ERAVAMO IN NOVE E ANCHE QUELLE DELLA MAESTRA; COSÌ ABBIAMO PENSATO 
DI FARGLI UN BRACCIALETTO DI CRETA PER MISURARLO E RICORDARCI DI QUESTO 
GRANDE ABBRACCIO

CI PIACEVA TANTO ANCHE SDRAIARCI SOTTO DI LUI, GUARDARE IN SU E POI 
DISEGNARE I RAMI COME ERAVAMO CAPACI. A NOI SEMBRAVANO TANTE BRACCIA

LO PUOI FARE ANCHE TU USANDO UN BASTONCINO PER DISEGNARE SULLA 
TERRA, SE C’È LA NEVE PUOI DISEGNARE CON IL DITO, MA ATTENTO A NON 
GHIACCIARTELO!

SE HAI LO ZAINO CI TROVERAI FOGLI E MATITE COSÌ IL TUO 
DISEGNODISEGNO NON VERRÀ CANCELLATO

SE VUOI CHE ALTRI BAMBINI VEDANO IL TUO DISEGNO PUOI ENTRARE 
NELLA VILLA, CERCARE LA BIBLIOBIMBI E ATTACCARLO ALL’INTERNO 
DEL GRANDE BRACCIALETTO DEL TIGLIO



DENTRO LA VILLA PUOI…
LEGGERE MOLTI LIBRILIBRI INTERESSANTI E DIVERTENTI

GIOCARE AL “GIRO DELLE MUSEGIRO DELLE MUSE”

TROVARE COSE A METÀCOSE A METÀ CHE SEMBRANO INTERE

FARE SCALATESCALATE IN SICUREZZA

INDOVINARE LA FORMALA FORMA DI ANIMALI E PIANTE

E FARE TANTE ALTRE SCOPERTESCOPERTE!

DENTRO LA VILLA



IL CERVO IN INVERNO SI POSSONO TROVARE STRANE IMPRONTE… 
SARANNO FORSE DI CERVO?

VICINO ALLA VILLA C’È UN CERVOCERVO ENORME DI LEGNO, CI SI PUÒ SALIRE 
SI ENTRA NELLA PANCIA E POI SI SALE IN ALTO FINO ALLE CORNA

È UN GIOCO DIVERTENTE MA BISOGNA FARE ATTENZIONEFARE ATTENZIONE A NON CADERE 
GIÙ... NON SI DEVE AVERE PAURA MA CORAGGIO!

NOI CI SIAMO IMMAGINATI LA SUA STORIA.

FERMATI E DALLO ZAINO PRENDI LA PICCOLA COPERTA PER SEDERTI 
LÌ VICINO E IL LIBRICINO AZZURRO PER RACCONTARE LA STORIA CHE 
ABBIAMO INVENTATO

POI, SE TI ARRAMPICHERAI DI NUOVO LASSÙ IN ALTO, 
GUARDA TRA GLI ALBERI E… MAGARI RIUSCIRAI A 
VEDERE IL CERVO, QUELLO VERO, SENZA UN CORNO!



IL LABIRINTO PERICOLO! MOSTRI IN LIBERTÀ
VAI DENTROVAI DENTRO, FAI ATTENZIONE PUOI PERDERTI!  GIRA GIRA GIRA FINCHÉ 
TROVI L’USCITA!

IL LABIRINTO È UN POSTO GIUSTO PER GIOCARE, NOI ABBIAMO FATTO IL 
GIOCO DEL MOSTRO SPUTAFUOCO

UN BAMBINO FA IL MOSTRO E GLI ALTRI SCAPPANO E SI NASCONDONO, POI 
SE VIENI PRESO DIVENTI IL MOSTRO TU!

PUOI INVENTARNE TANTI ALTRI… 
SARÀ DIVERTENTEDIVERTENTE!



L’ORTO

?
INDOVINA, INDOVINELLO
È UN UOMO FATTO DI PAGLIA, NON CAMMINA E CON IL VENTO FA RUMORE
SAI CHI È? LO HAI TROVATO?
SI CHIAMA GONARIOGONARIO. STA NELL’ORTO DI VILLA WELSPERG

L’ORTO È COME UNA CASA PER I SEMI E LE PIANTE, PER I LOMBRICHI SOTTO 
TERRA E PER GONARIO, LO SPAVENTAPASSERI, CHE DI LAVORO FA QUELLO 
CHE SPAVENTA I PASSERI, CHE NON MANGINO LE VERDURE E NEANCHE I 
LOMBRICHI PERCHÉ FANNO LA TERRA MORBIDA 

QUANDO FA FREDDO LE VERDURE NON CI SONO E GONARIO RIPOSA, L’ORTO 
CON I SUOI SEMI VIENE TENUTO AL CALDO CON LA LANA DELLE PECORE

AVVICINATIAVVICINATI, LÀSOTTO SCOPRIRAI QUANTI 
PICCOLI ANIMALI VIVONO NELLA TERRA
TU HAI UN ORTO? SE VUOI PUOI COPIARE 
QUESTO MA DEVI COSTRUIRE IL TUO 
SPAVENTAPASSERI 
TI AIUTIAMO NOITI AIUTIAMO NOI!





PER COSTRUIRE LO SPAVENTAPASSERI CERCA…



IL LAGO HAI MAI IMMAGINATO CHE L’ACQUA PUÒ AVERE TANTI NOMI?
NOI NE ABBIAMO TROVATI ALCUNI:

 � ACQUA SPECCHIO
 � ACQUA TRANQUILLA
 � ACQUA OMBRE
 � ACQUA TORBIDA

UNISCI LE FOTO CON I NOMI GIUSTI

SE STAI IN SILENZIOSILENZIO, CON L’ACQUA IN BOCCA, FORSE VEDRAI QUALCHE 
RANA O ROSPO, LE LUMACHE ACQUATICHE, I GAMBERI D’ACQUA DOLCE, LE 
TROTE, PESCIOLINI E PESCI ROSSI.  SOLO IN PRIMAVERA I GIRINI

GUARDA CON ATTENZIONE E CALMA E SE HAI LO 
ZAINO USA LA LENTE D’INGRANDIMENTO!

SE NON TROVI NIENTE VAI AL LEGNO DELLE GOCCE 
(NAJADI) GUARDA NEI TUBI E VEDRAI TUTTI GLI 
ABITANTI DELLE ZONE UMIDE



IL BOSCO LO SAI CHE IL BOSCO PROFUMA?
NOI LO ABBIAMO SCOPERTO PERCHÉ CI SIAMO STATI TANTE VOLTE ANCHE 
CON LA NEVE.  PUOI SENTIRE IL PROFUMO DEL MUSCHIO, DELLE PIGNE, DEI 
RAMI DI ABETE, DELLA RESINA E ANCHE DELLE CACCHE DEI CERVI
È UN BOSCO BELLISSIMO DOVE ABITANO TANTI ANIMALETTI COME CERVI, 
LEPRI, SCOIATTOLI, UCCELLINI

PERÒ SE FACCIAMO RUMORE STANNO NASCOSTI, ALLORA BISOGNA FARE 
PIANO E ASCOLTARE. IO HO SENTITO GLI UCCELLINI CANTARE

NEL BOSCO SI PUÒ GIOCARE TUTTI INSIEME A NASCONDINONASCONDINO COME FANNO 
GLI ANIMALI QUANDO CI SENTONO ARRIVARE. È DIVERTENTE!

PUOI GIRARE E RACCOGLIERE LE COSE PROFUMATE E POI SI METTONO IN 
UNA SCATOLINA CHE TROVI DENTRO LO ZAINO
COSÌ DIVENTA IL TESOROIL TESORO DA PORTARE CON TE PER PROFUMARE 
LA TUA CASA



I VETRI COLORATI ASPETTA CHE ARRIVI IL SOLE… CERCA I VETRI COLORATI 
SE GUARDI DAL VETRO GIALLO TUTTO DIVENTA GIALLO, 
ANCHE LA MIA MANO ERA GIALLA
A ME PIACE IL VETRO ARANCIONE 
PERCHÉ MI SEMBRAVA UN PO’ COME IL SOLE CALDO
SE GUARDI DAL VETRO VERDE TUTTO RIMANE UGUALE!
PER RICORDARCI DI QUESTI PAESAGGI E DEI LORO ABITANTI 
ABBIAMO FATTO TANTE FOTO CHE SONO DIVENTATE UN GIOCO CHE TROVERAI 
NELLO ZAINO… I DADI RACCONTA STORIE 

LANCIA IL DADO DEI SENTIMENTI E OGNI STORIASTORIA POTRÀ DIVENTARE 
PAUROSA DA TREMARE, DIVERTENTE DA FARTI RIDERE A CREPAPELLE O 
DOLCE DOLCE PIENA D’AMORE!

SCEGLI UN AMBIENTE E I PERSONAGGI 
E LASCIATI PORTARE DALLA FANTASIA!
P.S. NOI BAMBINI ABBIAMO “SEGNATO” LE EMOZIONI 
SONO IN LL.II.SS. - LINGUA DEI SEGNI ITALIANA



LA GEA C’ERA UNA VOLTA… CAPPUCCETTO ROSSO? … NOOOO!
CI SIAMO NOI BAMBINI CHE CAMMINIAMO SU UNA STRADINA LUNGA 
LUNGA, VICINO AL BOSCO PER ARRIVARE ALLA GEA, CHE È UN PO’ 
NASCOSTA. ABBIAMO PORTATO TERRA, SABBIA E CORTECCIA GROSSA 
CHE ABBIAMO MESSO NEI QUADRATI CON DEI CONTORNI DI MATTONE E NEI 
TRIANGOLI ALTI CHE TROVERAI. SONO COME DEI FOGLI PER DISEGNARE

ADESSO SÌ!  FAI COME CAPPUCCETTO ROSSO, VAI NEL BOSCO A 
RACCOGLIERERACCOGLIERE ELEMENTI NATURALI NECESSARI PER IL TUO DISEGNO
CHIEDI A QUALCUNO CHE UNISCA LE SUE MANI, COME UN NIDO, 
E RIEMPILE DI COSE DEL BOSCO
SE HAI LO ZAINO CI TROVERAI UN CESTINO CHE SERVE PROPRIO PER 
RACCOGLIERE SASSI, PIGNE, BASTONCINI, LICHENI

D’INVERNO LA NEVE COPRE TUTTO, 
I FOGLI NON SI VEDONO 
MA PUOI LASCIARE LE TUE IMPRONTE



I CAVALLI TROTTA TROTTA CAVALLO DI LEGNO 
COL SUO BEL CAVALIER SULLA GROPPA 
SU, GALOPPA GALOPPA GALOPPA 
CHE ALLE MUSE TI VOGLIO PORTAR

SI PUÒ GIOCARE A NASCONDINO, 
CORRERE E PASSARE SOTTO ALLA PANCIA DEI CAVALLI

SALIRCI SOPRA E FAR FINTA DI CAVALCARE LONTANO
E SE SEI FORTUNATO POTRAI VEDERE ANCHE I CAVALLI VERI!



TI PIACCIONO LE STORIE?
Vieni! Corri con noi ad ascoltarle e ad inventarne di nuove

C’ERA UNA VOLTA UN LAGHETTO BELLO BELLO, ALLA 
FINE DELL’INVERNO ERA ANCORA TUTTO BIANCO. 

IL LAGHETTO VIDE PASSARE LA VOLPE E LE CHIESE DI 
GIOCARE CON LUI. SALTARONO INSIEME E IL LAGHETTO 
FACEVA TANTE BELLE ONDE. INCONTRARONO UNA BISCIA 
CON LA TESTA QUADRATA…

SU UNA MONTAGNA VIVEVA UNA TALPA ALPINA CHE 
D’INVERNO INCONTRÒ UNA CINCIALLEGRA CHE SI 

“IMPANTANÒ” NELLA NEVE. LA TALPA ALLORA SCAVÒ 
UNA GALLERIA SOTTO LA CINCIA CHE CADDE COSÌ IN UN 
BUCO PROFONDO. SI LIBERÒ SOLTANTO DOPO UNDICI 
MESI DI LUNGO INVERNO. 

NON MOLTO TEMPO FA UNA BAMBINA DI NOME CARLOTTA 
FECE UN PIC-NIC ALLA VILLA. MENTRE MANGIAVA IL 

SUO PANINO C’ERA UN UCCELLINO CHE SI MANGIAVA LE 
BRICIOLE, MA NON SI ACCORSE CHE UN ROSPO SALTÒ 
DENTRO AL CESTO DEL SUO PIC-NIC…

UNA VOLTA UNA CINCIA AVEVA VOGLIA DI GIOCARE. 
AD UN CERTO PUNTO SALTÒ FUORI DALLE ROCCE 

UNA BISCIA CHE VOLEVA MANGIARSI L’UCCELLINO. I 
DUE COMINCIARONO A LITIGARE, LITIGARE E LITIGARE 
FINCHÈ ALLA FINE DECISERO CHE POTEVANO ANCHE 
FARE AMICIZIA. SI INVENTARONO UN GIOCO DAVVERO 
DIVERTENTE NEL LAGHETTO WELSPERG: LO SCI D’ACQUA. 
LA BISCIA SCIVOLAVA SULL’ACQUA E LA CINCIA STAVA 
SOPRA DI LEI E RIDEVANO A CREPAPELLE FINCHÈ NON 
DECISERO DI ORGANIZZARE UN PIC-NIC… 



DOPO UN BEL DISEGNO SOTTO L’ALBERO, UNA STORIA 
CON IL NASO ALL’INSÙ E UNA LUNGA PASSEGGIATA 

ACCADDE UNA COSA DAVVERO INCREDIBILE, VICINO AL 
BOSCO ROVINATO DAL VENTO SI SENTÌ UN RUMORE E I 
BAMBINI PRESERO TANTA PAURA… SCRUTARONO DIETRO 
AD OGNI RAMO, FORSE UN ANIMALE SI NASCONDEVA 
DIETRO LE RADICI O SOTTO LE FOGLIE? SI SENTIVA UN 
ODORE DI FUMO COME QUELLO DI UNA PIPA, IL PROFUMO 
ERA INTENSO E INIZIARONO TUTTI AD ANNUSARE DI QUA 
E DI LÀ. SEMBRAVA ODORE DI CORTECCIA BRUCIATA, 
OPPURE MUSCHIO CALDO E SERENA DISSE: “SEMBRA 
PROFUMO DI UNA TISANA ALLE ERBE”.
INCURIOSITI I BAMBINI DECISERO DI SCOPRIRE DA DOVE 
USCIVA QUEL PROFUMO E INIZIARONO AD ANNUSARE 
RAMETTI, SASSI, CORTECCE, TERRA PER CAPIRE DA 
DOVE ARRIVASSE. VOLEVANO ANNUSARE LE PIGNE 
MA ERANO SPARITE! DOVE ERANO FINITE? CERCARONO 
OVUNQUE.

“È TERRIBILE, COME FARÀ IL BOSCO SENZA LE PIGNE? 
NASCERANNO NUOVI ALBERI?”. DECISERO CHE DOVEVANO 
ASSOLUTAMENTE FARE QUALCOSA E CORSERO ALLA 
POSTAZIONE DELLA “GEA” DOVE LE SORPRESE NON 
ERANO FINITE. TROVARONO INFATTI UNA CAPANNA FATTA 
CON I RAMI DI ABETE COLMA DI PIGNE. DENTRO NON 
C’ERA NESSUNO. SI NASCOSERO E ASPETTARONO PER 
VEDERE CHI VIVEVA IN QUELLA STRANA CASETTA. 
PASSARONO TRE GIORNI E TRE NOTTI… PENSARONO AD 
UN MOSTRO DALLE ZAMPE DI CAPRA, AD UN UCCELLO 
DAL BECCO ROVESCIO OPPURE UN GHIRO CON LE CORNA 
LUNGHE, AD UN CAPRIOLO CON LA TESTA DI LUMACA 
MA ALL’IMPROVVISO SENTIRONO UNO STRANO RUMORE 
E VIDERO ARRIVARE, BRONTOLANDO, UN VECCHIETTO 
DALLA BARBA LUNGA E VERDE, DALLE GAMBE 
CORTISSIME CHE TRASCINAVA UN SACCO ENORME.
I BAMBINI SPAVENTATI RIMASERO A GUARDARE. L’UOMO 
SI SEDETTE NELLA GEA, PRESE DALLA TASCA UNA PIPA 

E DALL’ENORME SACCO TIRÒ FUORI UNA PIGNA, LA 
SFREGOLÒ CON LE MANI FINO A FARNE UNA POLVERE 
E LA MISE DENTRO LA PIPA AL POSTO DEL TABACCO.
APPENA ACCESA TUTTA L’ARIA PROFUMAVA DI BOSCO. 
ECCO CHI RUBAVA LE PIGNE DEL BOSCO! I BAMBINI SI 
AVVICINARONO E IL VECCHIETTO RACCONTÒ LORO UNA 
BELLISSIMA STORIA, A VOLTE UN PO’ TRISTE E PAUROSA 
E INSEGNÒ LORO ANCHE MOLTI SEGRETI DEL BOSCO.
VOLETE SAPERE COSA HA RACCONTATO IL VECCHIETTO 
AI BAMBINI? ANDATE ALLE MUSE FEDAIE E CERCATE QUEL 
VECCHIETTO DALLA BARBA VERDE CHE SARÀ FELICE DI 
RACCONTARLO ANCHE A VOI.



FEDERAZIONE PROVINCIALE SCUOLE MATERNE DI TRENTO
Progetto: “PICCOLE GUIDE PER GRANDI SCOPERTE”


